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mario e rapido, il processo genetico. C'è caso che, i n  un  bel moinento, 
costoro, che credono di stare nel scitimo cielo della verità, n uti traito si 
vedano ripiombarc iiclla pih bassa delle terrestri bassure, e ricadere in  
errori elementari. .4nzi, questo non è solo un pericolo possibile, ma un 
caso reale, che rtli avviene di  osservare freqiienreiiienle, nè solo per quel 
che si attiene al  rtipporto tra Sociologia e Storia. 

Per questa ragione vorrei chc fosse letta almerio questa ultimo trat- 
tazione detl'argomento che, a diI-Ferciiza del le controversie già piii volte 
agitate in  Germania (delle quali si può trovare qualcIie notizia nel Ma-  
nuale del Bernlieitii), è li~iipidissirna, e tuttavia non si puO dire che noli 
si fondi sopra ttna lnrgn e accurata conoscenza della le~teratcrt~ dell'nr- 
gomento. Veramente, non s:irei disposto ad accordare al Brxrnes che la 
differeilzn frci storia e Sociologia sin soh d i  grsdo, e credo che abbia 
ragiorie if Flilig, al quale e ~ l i  si oppone, che iie fa una ciifferenza d i  
procedinieriti logici. hla bene gli accordo In sua modesta richiesta, che è 
quella dei modesti sociologi di cui egli si fa portavoce, e suoila semplice- 
mente: « that the historian scquaint hiniself with sufficient sotiological 
knotvledge to en;ibIe I~iin to be the best: possible type of historian ». C i  
vorrebbe assai mala grazia a rifiutarsi d i  prender notizia d i  un Invorio 
di schematizzaiilento c coinpaiazione di tipi sociali e politici e psicoIo- 
gici, dal quale si può, all'occoiienzk, trarre istruzione o, i n  ogni caso, sti- 
molo mentalc. 

B. C. 

FRITZ STR~CII. - Deursclte Aml,zssik tind Romnntilr ode?. Vollcizduizg r r t z i l  
U~?endlichlreit, E in  Vergleich. - Mulicheil, hleyer u. Jessen, rglz 
(5.0-gr., pp. 256). 

Anche le questioni estetiche discusse in questo lihro possono consi- 
derarsi, in Ttrilia, oltrepassate. Quale scolaro di estetica orinai tiotl sa che 
il romanlico è il moinento passionale, praricn e ma~eririle dell'arte, e il 
classico cluelfo .teoretico e sinretico, in cui la materia si converte in  for- 
m a ?  Per questa ragiorie noil E dato stabilire tra romantico e classico i ~ &  

una cooidii~azione nè un'opposizione: i due concettì non stanno sullo 
stesso piano e non so110 chogcnei. L'opposizione sarà bensì tra ro- 
it~anticisino e clnssicismo (peggiorativo di  ciassiciti il), tra arte scon- 
volta e arte fredda, cioè tra astralta materia e astratta forma, con la so- 
lita lecge dell'opposizione che è 1' iildifireutiia opposi~oi*zrtrz. Ma lo StricIi 
ha creduto di dover esiendere alla storia della poesia le luminose sco; 
perle che il Wolt'flin avrebbc cotiipiute nella storia delle arti ficurative; 
e si è iliesso su una falsa strada, sulIn strada del17ilIogica. E illogica C, 
anzitutto, nella sua costituzione stessi, codesta nuova scuola di critica 
dt. <i l  .. te, . ora ccletiraia in Geriniinia, perchè, proponendo nuovi concetti di  
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esretic:~ e in gcncrc di ii~ctodicti storie:,, cioS entrando nel C:itlipo delta 
filosofia, pretende f a i  di  meno del collegamento coi1 la, storia cfella filo- 
solin e tlc.l17estetica e c.lella mctodoiogio storica, e arizi ignorarle affatto: 
qczisi un procìigio sia venuto a u n  tratto 3d aprire gli occhi dci critici 
(l'arte e ;I offrire loro uxia rivclnzionc c!i iiuovi principii, yt*olcs sirzc mrt- 
tre c~c~ntn .  L'iilagicri si aggroviglia poi in 'tutta in  teoria del IVClfflin, 
duaIii;.ticzi, eclettica e contrqdittoria, come ho mostrato gih or sono alcuni 
anili (Ni~ovi  saggi cii eslc?icn, pp. 253-61). TIIog,ico è :iItresi i l  passaggio 
dalla trzittiizionc di arte figul-ativa del IVcjlfilin a quelia di arie leiternria 
iielIo Stricfi, pcrchè tni i due coi~ceiti eiiipirici di  lineare e di pitrorico, e 
i (ILIC ~Iialettici di perfezioi~e e infinith, i l i  classico e di romantico, non v'ha 
n& identith 112 ana1o:;irl: il che i n  certo inorio lo Strich stesso jrigenuzt- 
mente avverte COI dire nel ~Vacltrvort che « es verstaxld sich I i r i  t.ur l i cli 
(la sor~olincarura è titizi) von sclbsr, duss dicse Bctrachtutig in  iier Geschichte 
der Dichtung i ~ u f  das ganze Mensclientuin und al1 seinen, 11iclir n u r  
f'ormaleii, Ausdrucl; erweitert merden musste )t. E illogico C, i n  fine, 
concepire in un modo che direi disperato la storia d':irte, e nrizi quella 
d i  turto lo spirito uiiiano: cioè, colne una insuperabile lorta e vicenda di  
classico e roinuntico, dì spinta alla perfezione e spinta all'jnfinith, con 
I ?  irnpr)ssibilitk iritrinseca di raggiunger iilai Ia sintesi, i11 luoco della quale 
i ~ ~ t i  & da rnccoi~l:indare altro, per il011 precipitare nell'abisso delh follia, 
clie lri Ett ~ ~ c r ~ r t l t i , g ,  In rinuncia, la mssegncizione. In vcritlli, se Ja sintesi 
non si ra:,.gicngesse m:ii, se nulla si port:isw [tiai n compimento, In poesia 
non sarehjie tii;ii; non esisterebbe, sarebbe un  quiscimile delll;i qu;idratura 
del circolo; e se poi piì? dell:~ nuova poesia noi1 sorgesse il riuovr) im- 
peto verso l'jnfiiiito, la nuova passiorie, la ~ i u o ~ a  iiiateria, noil si akrcbbe 
la nuova poesizi, e lo spirilo urnario cesscrcbbe d'operare cioè mor- 
rebbe. Io non so corm riini lo Strich no11 abbia preferito di apprendere 
la vcrith del rapporto di ronlantico e cIacsico, d i  passione e poesia, di 
infinirà e perfezione, anzicl~è dal confuso insegnamento del Wolfflin, 
dall'ottimo e chiarissimo d'i quella strof'etta del Goethe, che esso $lesso 
cita e clie termina coi due versi: . 

Dcn Gchalt: i11 deinem Dusen, 
Und die Forrn in deinelir Ge i s t ;  

e abbia posto in lotta, vicenda e ;ilternazione disperate il petro e la testa, 
iii passione e la mente. Forse, in  fondo a tutte queste faticose ed errate 
costrirzioni scict~tificlie, è una qiiesrione d i  discen~imento deit'arte, di buoil 
gusto, come una volta si diceva. Lo Stric1.i prende tutt'insieme Coethe e 
I<ieist, HuIderlin e Tieck, Heine e Werner o Grabbe o He1)ht.l (Torquato 
Tasso e Totonno Tasso, cottimenrerebbe scl~erzosamente Io Spaventa), e, 
poichè ritrova in costoro due cose certalilente diverse, la poesia e i l  tumulto 
passionale, e l'una chiatna poesia classica e 1':iXtra poesia romni~ticii, pone la 
teoria delle dile forme opposte ed eterne della poesia. Ma  non c'è nessun 
obbligo, pel fatto che s'iiicontra nel mondo poesia sbacliata o falsa, d i  ab- 
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bassare la poesia vcriice, fi~cenilolie una formn cootdina,ta a cluelln della poe- 
sia falsa. EI buon gusto c il disc2rnimerito mostrano invece che i poeti, che 
si dicono roiilantici, o noiì sono poeti o sono :irlcli'essi classici, aliiieno in 
clnclle loro opere o parti delle loro opere in cui soiio stati poeti; e cias- 
sicissiino è il conveilziotlali- prototipo dei poeti toniiinlici, lo Shnfiespearc, 
classicissimo perchh era un genio della forma. Potrh darsi che la rlatiini. 
tedesca (cornc lo Strich dice nella concIusione, pp. 253-4) sia nel suo p i ì ~  
intimo imyiulso roilianricrì, e che. quatldo segue del tiittusè stessri, ponga lo 
spirito infinito al disopra dclln foinxt perfeltri J~ : o, piuttosto, iion p u i ~  
ifaisi, pcrcfiè questa carattcristica verrebhe a dire che la ririturu ietlesca 
sia intirname~~te a~ltinrtistica I), il clie mi  seinbi-a smentito non solo dai 
genii artisiici della Gerniaiiia, rnn nnchc dalI:i profonda consapevolezza 
che i suoi riiaggiori pensatori hanno diriiostrrito di quel che siano veriimenre 
arte e poesia. Ma lo  Strich Jicc poi anche questo 3 suo modo, :i:,~giun- 
gendo clie I'uotao ilori 'è solo uii essere ciell:i iiritura, e ha In molla del- 
17icleale, che lo coi~clucr di  là dalla propria n u t u n ,  e clie perciò rielln 
poesia tedesca C'& la sempre riilascente teildeiizn allo beilezzti e al!a per- 
fczione, e che l'i~ttua nltrcsì, c che i1 viaggio del Goetl~e in 1t:iIia C un 
simbolo di questo processo, di questo superamento della natura tedesca 
t~ell'ideale. IL che è molto sentile per l'ltrili:i e ri i i  suona gradito; ilin 

rinunzierei volentieri a questo gradi niento se una b110nii voltrl si uscisse 
da siff'atte concezioni ora storicistiche ora etnolosiche, e si riconusccsse 
che roinatltico e clrissico saiio momenti del10 spirito uinano, appzirierl- 
gono n ogni uonio, e sono non due forme d'arte, ma la materia e la 
forma di ogi~i  arte, la materia che il011 esiste retittliei~tc nell'arrr? in quanto 
nrtc se no11 come contenuto, e cioè come forma. 

ARISTOTELIS, - J < Z C I I C J ~ ~  sojstici, a ciira di Emili:i Nobile. - Eari, La- 
terza, 1!92; (8.0, pp. ToG). 

I,a P ~ C C O ~ ~ Z  Uiblioléc,~ $!osoficn si arricchisce di questa limpitlli tra- 
duzione deali Elorchi sojstici, alla quale la tradt~tzricc è stata spinta 
dallo stuciio clie aveva preso a fare delle varie forme del sofisma, Studio 
che lia rncsso capo alla conclusione, clie quelle varic forme i1(11i ricsconri 
a n~antciiersi nella loro distinzione ma fliiiscono l'una nell':ilrra, e tutte 
confluiscono in un'ut~icn forma, ia qiintcrxio tert i l i~zo~*ii tn,  1;i geminazione 
del termine medio, che oscillri tra concetti diversi. (Nattirnlrnente, fa si- 
gnorina Nobile intende In qrti~!crnio tet*~izino~*tlnz nel seliso ~radiziuiialc e 
proprio di quattro termini positivi,' C non gih in  qucllo del Rrenrano t3 

della suo scuola, per cili uno dei quattro termini C tin contrndittorio, ondc 
essi dicono chi. ogni vero s i l logis~~~o è non una triade m:i una quniet.1,.'.1 
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